
COLLEGIO DOCENTI 
Il Collegio dei Docenti, l’organo preposto al funzionamento didattico dell’Istituto, è composto da tutto il personale 
insegnante della scuola con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato ed è presieduto dal Dirigente 
Scolastico. 
Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce durante l’orario di servizio in ore non 
coincidenti con l’orario di lezione ogni volta che il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità oppure quando almeno 
1/3 dei componenti ne faccia richiesta. 
Le competenze del Collegio dei Docenti attendono, in via primaria, alla programmazione dell’azione didattico-
educativa, all’adozione dei libri di testo e alla scelta dei sussidi didattici. 
Correlato al potere di programmazione è la verifica, la valutazione periodica della rispondenza dell’andamento 
complessivo dell’azione didattica agli obiettivi programmati e di adozione delle opportune misure per il miglioramento 
dell’attività didattica. 
Il Collegio dei Docenti definisce, convalida e cura il progetto per l’offerta formativa d’Istituto; definisce e convalida il 
piano annuale delle attività; determina la corrispondenza chiara ed univoca tra i voti decimali ed i livelli di 
apprendimento e di conoscenza degli alunni; promuove iniziative di aggiornamento dei Docenti della Scuola; elegge i 
suoi rappresentanti nel Consiglio d’Istituto e i docenti che fanno parte del Comitato per la valutazione dei docenti. Il 
Collegio dei docenti decide inoltre i criteri e le modalità per l’assegnazione delle Funzioni strumentali al Piano 
dell’Offerta Formativa. L’attribuzione delle Funzioni strumentali è affidata ad un’apposita commissione che, 
annualmente, dopo aver definito le aree di pertinenza delle Funzioni, le attività da assegnare ai candidati e ratificato il 
numero massimo di Funzioni da attribuire, raccoglie le candidature, le esamina e stila una graduatoria. Nell’ultimo 
Collegio dell’anno scolastico ogni Funzione strumentale presenta al medesimo una relazione scritta relativamente 
all’attività svolta. 

Il Collegio dei Docenti, nell’esercizio dei poteri di autorganizzazione che gli sono propri, può articolarsi in 
Commissioni alle quali sono affidate compiti istruttori per il Piano Offerta Formativa, Funzioni Obiettivo, 
sperimentazione, orientamento e formazione in servizio. Queste commissioni hanno soltanto la funzione preparatoria 
delle delibere conclusive di esclusiva competenza del Collegio dei Docenti. 

 a. Convocazione: 

 b. 

L'iniziativa della convocazione del Collegio è esercitata dal Dirigente Scolastico o, su 
richiesta scritta, da un terzo dei suoi componenti. L'atto di convocazione è disposto con almeno cinque giorni d’anticipo 
rispetto alla data prevista per la seduta. Il D.S., per sopravvenute e urgenti esigenze di servizio, può convocare il 
Collegio ad horas con un preavviso comunque non inferiore alle 24 ore. Le proposte di accompagnamento all’ordine del 
giorno, in tal caso, hanno carattere informativo e i docenti, nell’ambito del dibattito collegiale, potranno presentare tutte 
le proposte necessarie. La convocazione deve indicare l’ordine del girono, il giorno, l'ora di apertura e di chiusura della 
seduta, il luogo della riunione e deve essere affissa all'albo. Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con 
l'orario delle lezioni. La durata massima del Collegio non deve superare le quattro ore. Se la discussione dei punti 
all’ordine del giorno del Collegio non si esaurisce entro l’ora prevista, il Collegio può decidere se continuare i lavori 
oppure aggiornarsi al giorno successivo o ad altra data. Nel caso in cui la seduta venga aggiornata per il mancato 
esaurimento della discussione dei punti all’ordine del giorno, il Dirigente scolastico stabilisce e comunica 
immediatamente la data di una nuova convocazione, da tenersi comunque entro dieci giorni dalla data della riunione 
oggetto di aggiornamento.  

Validità sedute: 

 c. 

La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli 
effetti con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. Il numero legale deve sussistere non solo al 
principio della seduta, ma anche al momento delle votazioni. 

Ordine del giorno: 

L’ordine del giorno comunicato all’atto della convocazione della riunione può essere integrato o modificato, fatta salva 
la durata prevista, entro i tre giorni che precedono l’inizio della seduta. Le integrazioni e le modifiche, che saranno rese 
note con le medesime modalità previste per la convocazione, possono essere disposte dal Dirigente scolastico o richieste 
da un decimo dei membri del Collegio. Le integrazioni possono essere, oltre che mozioni, anche interrogazioni 
(richieste di chiarimento) riguardanti delibere adottate e i relativi processi di esecuzione. 

È compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all'Ordine del Giorno 
nella successione in cui compaiono nell'avviso di convocazione. Gli argomenti indicati nell’Ordine del Giorno sono 
tassativi. Se l’Organo Collegiale è presente in tutti i suoi componenti, si possono aggiungere altri argomenti con il voto 
favorevole di tutti i presenti. 

 d. Verbalizzazione: La verbalizzazione di ogni seduta è affidata dal Dirigente scolastico a un membro del 
collegio, che assume la funzione di segretario. Il verbale, una volta redatto, è affisso all’albo entro dieci giorni dal 
termine della seduta cui si riferisce. Ogni riunione, ad eccezione della seduta di insediamento, inizia con l’approvazione 
del verbale della seduta precedente. Il verbale dell’ultimo collegio dell’anno scolastico è approvato, comunque prima 
della fine dell’anno scolastico, con modalità che saranno decise di volta in volta dal Collegio stesso. Se per questioni 
legate alla tutela della privacy il dirigente scolastico ritiene di non pubblicare in tutto o in parte il verbale di una seduta, 
esso dovrà essere letto, prima dell’approvazione, all’inizio della seduta successiva. La versione integrale del verbale 
viene depositata nell’ufficio del Dirigente Scolastico ed è a disposizione per la consultazione da parte dei docenti. Il 



verbale è redatto in modo da riportare le delibere approvate e i punti della discussione affrontata. La citazione testuale 
degli interventi dei singoli sarà riportata su esplicita richiesta dell’interessato  che presenterà al segretario memoria 
scritta del proprio intervento da inserire a verbale.  

 e. Svolgimento della seduta

 f. 

: La direzione della discussione è di competenza del Dirigente scolastico del 
Collegio, che cura l’osservanza del regolamento e, dopo ogni votazione, ne proclama al Collegio l’esito. L’attività di 
direzione della discussione può essere delegata dal Dirigente scolastico a un membro del Collegio. Il Dirigente 
scolastico ammette alla discussione e alla votazione mozioni, anche d’ordine, su ogni singolo punto all’ordine del 
giorno, purché presentate prima che sia dichiarata conclusa la trattazione del punto stesso. Le richieste di intervento 
vanno rivolte al Dirigente scolastico che provvede a concedere la parola. Nessun docente può, di norma, parlare più di 
una volta per ogni punto all'O.d.g., oltre all'eventuale dichiarazione di voto. La durata degli interventi nella discussione 
non può superare, di norma, i 5 minuti per ogni punto al'O.d.g.. Le richieste di chiarimento non costituiscono intervento. 
Il docente che presenta una proposta di delibera ha a disposizione, se necessario, altri 3 minuti per eventuali chiarimenti. 
Ogni docente deve rispettare i tempi prefissati; in caso contrario il Presidente ha la facoltà di togliere la parola. Al 
termine della discussione di ogni singolo punto all’ordine del giorno, il Dirigente scolastico sintetizza le varie fasi e le 
eventuali mozioni presentate e, se richiesto dalla natura dell’argomento trattato, le sottopone a votazione.  

Votazioni e deliberazioni:

 g. 

 di norma le votazioni avvengono per alzata di mano. Si ricorre alla votazione 
segreta quando è prevista dalla normativa, e comunque tutte le volte in cui si tratti di singole persone o di casi personali. 
Su decisione del Dirigente scolastico, o su richiesta di un decimo dei membri del Collegio, si procede alla votazione per 
appello nominale. La votazione per alzata di mano è soggetta a controprova, con la richiesta dei contrari e degli 
astenuti. Ogni membro del Collegio può fare una dichiarazione di voto (o dei motivi dell’astensione), che in ogni caso 
non è obbligatoria. Salvo che disposizioni speciali prescrivano diversamente, le deliberazioni sono valide se adottate a 
maggioranza. In caso di votazione segreta, le schede bianche o nulle saranno equiparate a voti di astensione. In caso di 
parità dei voti prevale il voto del Dirigente scolastico. Qualora, per gravi motivi, il dirigente sospendesse l’esecuzione 
delle deliberazioni del Collegio, ne darà comunicazione al Collegio stesso. 

Modifiche al regolamento: 

 

Il presente regolamento può essere modificato su proposta scritta del Dirigente 
scolastico o da almeno un decimo dei componenti del Collegio. La proposta di modifica dovrà essere approvata dalla 
maggioranza assoluta dei voti validamente espressi ed entra in vigore dalla seduta del Collegio successiva a quella 
dell’approvazione. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alle disposizioni 
normative vigenti. 


